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SCHEMA DI CONTRATTO 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI PALERMO 
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 

 

N. _________ Rep. _____________ 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

“ASSE 4: INFRASTRUTTURE PER L’INCLUSIONE SOCIALE PER LA REALIZZAZIONE DI EDILIZIA SOCIALE  

LOTTO 3 – RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL CENTRO SOCIALE VIA DI VITTORIO ALLO SPERONE ” 

CUP D75C17000180006 

 

L’anno ____________ giorno ____________ del mese di ____________ presso _________________________ nell’Ufficio di 

Segreteria, avanti a me ____________ ____________ intestato, autorizzato a ricevere gli atti del ________, senza l’assistenza di 

testimoni per avere i signori intervenuti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono 

personalmente comparsi: 

il/la sig. ____________, nato/a a ____________, il ____________, residente a ____________ in ____________ via ____________, 

che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del ____________ predetto, codice 

fiscale/partita IVA ____________ che rappresenta nella sua qualità di ____________,  

il/la sig. ____________, nato/a a ____________, il ____________, residente a ____________ in ____________ via ____________, 

codice fiscale/partita IVA ____________ nella sua qualità legale rappresentante dell’impresa ____________, comparenti della cui 

identità personale e capacità giuridica di contrattare io ____________ sono personalmente certo. 

Delle identità e delle piene capacità delle parti di cui sopra io _______________ rogante sono personalmente certo. 

 

Premesso 

– che con atto deliberativo n. ____________ del   ____________   è stato approvato il progetto esecutivo di cui al titolo, dell’importo 

complessivo di Euro 1.644.000,00 di cui € 1.226.529,95 per lavori ed opere a base di appalto comprensivi degli oneri di sicurezza 

pari ad Euro 38.024,65 ed Euro 417.470,05 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

– sono stati determinati gli elementi a contrattare di cui all’art. 192, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ed è stato disposto di affidare i 

lavori ai sensi dell’art. 95 del D.lgs 50/2016, mediante il criterio del minor prezzo con il sistema di realizzazione dei lavori a misura, 

intendendosi che per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità 

effettiva della prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a misura, l’Elenco Prezzi fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per 

ogni tipologia di prestazione; 

– a seguito di apposita ____________ (tipo di gara), effettuata ai sensi dell’art. ____ del D. Lgs. 50/2016, e come da verbale di gara 

in data ____________ – (allegato A) – è stata dichiarata provvisoriamente affidataria dell’appalto di che trattasi l’impresa 

____________ che ha offerto un ribasso del ____________% (____________) sull’importo a base di gara, e pertanto per un importo 

netto pari ad euro ____________ (____________); 

– con determinazione n. ____________ del ____________ la gara è stata definitivamente affidata alla succitata ditta, alle condizioni 

dette a seguito del riscontro della regolarità delle procedure seguite; 

– sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica, economica e finanziaria dell’impresa 

affidataria; 

– è stata acquisita la certificazione della CC.I.AA. n. ____________ del ____________ attestante l’insussistenza, a carico del 

rappresentante legale dell’impresa, sig. ____________ nato a ____________ il ____________ codice fiscale 

____________________, di procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla legge n. 575/1965. 

 

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

TITOLO 1 – DEFINIZIONE DEL CONTRATTO 

Art. 1  – Generalità 

Il/La Sig. ____________, per conto del ____________nel cui nome e interesse dichiara di operare e di agire, conferisce all’impresa 

____________con sede in ____________ l’appalto “LOTTO 3 – Rifunzionalizzazione del centro sociale via Di Vittorio allo 

Sperone” da realizzare presso il Comune di Palermo (PA). 

Il presente atto obbliga fin d’ora l’impresa aggiudicataria, mentre sarà obbligatorio per il ______________ solo dopo che sarà stato 

approvato e reso esecutivo a norma di legge. 

L’impresa affidataria rappresentata da _____________, formalmente si impegna ad eseguire tutte le opere oggetto dell’appalto 

stesso, in conformità agli allegati al presente contratto. 

L’impresa come sopra rappresentata indica quale proprio direttore tecnico il sig. ________________________ nato a 

_______________________ il ________, residente in ___________________ via _______________ n. ______. 

Art. 2 – Condizioni di cantierabilità 

Si può procedere alla stipulazione del presente contratto poiché sussistono i requisiti e le condizioni che consentono l’immediata 
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esecuzione dei lavori come concordemente dato atto dal responsabile del procedimento e dall’esecutore, con verbale da entrambi 

sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori, con riferimento: 

a) alla accessibilità delle aree interessate dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; 

b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del progetto; 

c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo ed a quanto altro 

occorre per l'esecuzione dei lavori. 

Art. 3 – Corrispettivo dell’appalto 

Il corrispettivo dell’appalto viene determinato – tenuto conto del ribasso offerto – nella somma di euro ________ 

(___________________), da assoggettarsi ad IVA. A tale importo si aggiunge quello relativo agli oneri di sicurezza pari ad € 

____________ (___________). 

 

Tabella 3.1 - Corrispettivo dell’appalto 

 

 

N. 

 

Descrizione 

 

Importo 

[euro] 

1 Importo dei lavori (a misura)      €         

2 di cui: Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso €      38.024,65 

 Importo complessivo contrattuale €    _________ 

 

Art. 4 –  Modalità di stipulazione del contratto 

1.Il contratto viene stipulato “a misura” e può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

fermo restando le condizioni previste dall’allegato capitolato speciale d’appalto. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la 

definizione, la valutazione e la contabilizzazione delle eventuali varianti, addizioni o detrazioni che interverranno in corso d’opera, 

qualora esse siano ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

2. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta, mentre per gli oneri per la 

sicurezza e la salute nel cantiere di cui all’articolo relativo, costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo 

dall’amministrazione negli atti progettuali e in particolare nell’elenco dei prezzi allegati al capitolato speciale d’appalto.  

3. Il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in elenco che, in tal 

modo ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

 

Art. 5 – Osservanza del capitolato generale, delle leggi e dei regolamenti  

1. Si richiama in linea generale il Decreto Ministeriale LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, per gli articoli ancora vigenti, il decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n.50, la L.R. n. 12/2011 come modificata con L.R. n. 8/2016, nonché le norme del D.P.R. 207/2010 

vigenti alla data di pubblicazione del bando. 

2. L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto e dei suoi allegati, dichiara di conoscere e di accettare 

incondizionatamente tutte le leggi, i regolamenti, le norme e le disposizioni in esso contenute, nonché il progetto e le modalità 

esecutive per la sua realizzazione a perfetta regola d’arte. 

 

Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto 

1) Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorchè non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il 

presente Capitolato Speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per quest’ultime, descritti nel seguito in 

relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e 

degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 

3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art 100 del D.lgs 81/2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso 

decreto; 

f) il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all’art. 89, comma 1, lettera h) del D.lgs 81/2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo 

stesso decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’art. 40 del regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia previste dal codice degli appalti (artt. 103 e 104); 

2) sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti D.Lgs. 50 del 18 Aprile 2016 e ss.mm.ii.; 

b) il Regolamento generale D.P.R. 207 del 5 ottobre 2010 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti 

pubblici, per le parti non abrogate; 
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c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati; 

d)  

e) il Decreto del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare dell’11 ottobre 2017; 

f) il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 del 7 marzo 2018; 

g) il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia ambientale. 

3) Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

4) Il computo metrico estimativo; 

5) Le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee di cui all’art. 7 ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti 

speciali degli esecutori e, integrate delle previsioni di cui all’art. 4 ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 

lavori di cui all’art. 106 del codice dei contratti 

Art. 7   – Categoria relative alle lavorazioni di cui si compone l’intervento 

Per i requisiti di qualificazione, si rimanda a quanto previsto dal DPR 207/2010 (art. da 60 a 96) come recepito dalla L.R. n.  12 del 

12 luglio 2011 e ss.mm.ii.. 

Ai sensi dell’allegato «A» al DPR 207/2010 così come richiamato dall’art. 61 del citato decreto, i lavori sono classificati: 

- categoria di opere «OG 1: Edifici civili e industriali 

- categoria di opere «OS 4: impianti elettromeccanici trasportatori» 

- categoria di opere «OG11: impianti tecnologici» 

Ai fini dell’art. 84 del D. Lgs. 50/2016 vengono indicate tutte le parti, appartenenti alle categorie di opere generali, di cui si compone 

l’opera con i relativi importi: 

 

Categorie di lavori 
Categoria allegato A 

Importi Inc. % Classifica 
Qualificazione 

obbligatoria 
subappaltabile 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

Edifici civili e 

industriali. 
Prevalente OG1 €   955.538,46 77,90% III SI 

 

Subappaltabile 

entro i limiti di 

cui all’art. 105 

c. 2 del D.Lgs. 

50/2016 e 

ss.mm.ii. vigenti 

al momento 

della 

presentazione 

dell’offerta. 

 

Impianti 

elettromeccanici 

trasportatori 

Eseguibile con la 

categoria prevalente 
OS4 €    36.158,84 2,95 % I NO 

Impianti 

Tecnologici 
SCORPORABILE OG11 €   234.832,65 19,15 % I SI 

TOT.   € 1.226.529,95 100,00 %   

 
Tra le lavorazioni in categoria OG1 sono presenti lavori relativi a strutture in acciaio dell’importo presunto di € 41.120,94, per le 

quali è necessario il rilascio della Dichiarazione di prestazione DoP da parte di soggetto con marcatura CE secondo il regolamento 

(UE) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la 

commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio. 

Inoltre, tra le lavorazioni della sopracitata categoria è previsto lo smaltimento dei rifiuti derivanti dalle demolizioni dell’importo 

presunto di € 8.511,47 classificati come rifiuti speciali, ai sensi 4 comma, dell’art. 184 del D.Lgs. 152/2006, il loro smaltimento 

dovrà avvenire, previa caratterizzazione secondo quanto prescritto dal DM del Ministero dell’ambiente come modificato dal DM del 

24 giugno 2015. Il trasporto del rifiuto può essere effettuato in conto proprio oppure in conto di terzi solo da soggetti iscritti all’Albo 

Nazionale Gestori Ambientali, ente incaricato dell’iscrizione, selezione, qualificazione e controllo delle imprese operanti nel settore 

della gestione dei rifiuti (Art. 212 D.Lgs. 152/2006 s.m.i.). 

Art. 8 – Designazione sommaria delle opere 

 
Le opere oggetto del presente appalto riguardano “LOTTO 3 – Rifunzionalizzazione del centro sociale via Di Vittorio allo Sperone” 

da realizzare presso il Comune di Palermo (PA). 

L’intervento è finalizzato a migliorare il comportamento dell’edificio sotto il profilo funzionale, dei consumi, del microclima interno, 

della manutenzione, esercizio e gestione, utilizzando in tutti i casi ove è possibile, i criteri progettuali dell’architettura bioclimatica. 

L’intervento sul corpo di fabbrica mira ad adeguare l’edificio alle norme in materia di accessibilità ed ai moderni requisiti di comfort 

senza però snaturarne la configurazione e restituendo al manufatto il ruolo di aggregazione sociale previsto nel progetto originario. 

Per conseguire il risultato con la massima economia si è scelto di modificare solo due elementi della fabbrica: la quota del corpo dei 

servizi e le scale del corpo cilindrico senza interferire con gli elementi portanti principali né con le bucature. Particolare attenzione è 

stata posta sul tema del comportamento passivo dell'edificio e sugli accorgimenti bioclimatici idonei alla realizzazione di un 

“Edificio ad Energia quasi zero”. Il comportamento passivo dell'edificio verrà perseguito con un’efficiente coibentazione delle pareti 

e della copertura dell’edificio, che verrà realizzata con materiali di origine naturale e totalmente riciclabili.  

Per quanto riguarda gli interventi di miglioramento sismico, gli interventi proposti sono i seguenti:  
- rinforzo flessionale di tutte le travi che lo necessitano tramite incollaggio sia all’intradosso che all’estradosso, di fibre di carbonio 

secondo l’asse longitudinale della trave, garantendone l’ancoraggio tramite dispositivi meccanici;  



 4 

- rinforzo a taglio, di tutte le travi che lo necessitano, tramite incollaggio di FRP a forma di U disposti trasversalmente all’asse 

longitudinale dell’elemento strutturale;  

- cerchiatura tramite FRP dei pilastri che necessitano di rinforzo soltanto per azioni taglianti;  

- intervento di risanamento strutturale di tutti gli elementi che lo necessitano (pareti, travi e pilastri) e degli elementi strutturali 

dell’anfiteatro esterno. Si sottolinea che, siccome non si è potuto avviare in fase di rilievo una estesa analisi complessiva (indagini 

tramite battitura con martelletto) dello stato di degrado di tutti gli elementi strutturali in C.A. in quanto si sarebbero dovuti montare 

ponteggi lungo tutto lo sviluppo dell’opera con un grande esborso economico oltre che un allungamento delle tempistiche, le porzioni 

degli elementi da assoggettare a risanamento strutturale sono state stimate tramite indagini visive. 

 

Art. 9 – Condizioni di appalto 

1. Nell’accettare i lavori l’appaltatore dichiara: 

– di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato le aree interessate ai lavori e di avere accertato le condizioni sia 

dei corpi di fabbrica che degli impianti; 

– di aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso;  

– di aver valutato, nella formulazione dell’offerta di ribasso, tutte le circostanze e gli elementi che possano, in qualche modo, 

influire sulla determinazione dei costi sia della manodopera che delle forniture e dei noleggi; 

– di avere attentamente esaminato tutte le condizioni del presente capitolato speciale, gli elaborati di progetto, i particolari 

costruttivi e quanto altro fornito dall’amministrazione per valutare l’appalto;  

– di aver valutato, nell'offerta di ribasso, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul 

costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti; 

– di avere considerato la distanza delle aziende e dei fornitori, e le condizioni di operabilità in relazione alla durata ed all'entità dei 

lavori; 

– di avere valutato adeguati e sufficienti i tempi del programma dei lavori tenendo conto anche di eventuali condizioni climatiche 

sfavorevoli; 

di essere perfettamente edotto del cronoprogramma dei lavori; 

– di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni 

di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

– di avere esaminato i prezzi giudicandoli congrui e remunerativi; 

– di aver preso conoscenza del Piano di sicurezza e Coordinamento e del Piano Generale di sicurezza (se ed in quanto allegati al 

progetto). 

2. L'Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza 

di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate 

dal Codice civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) o che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 

Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 

all'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi. 

Art. 10 - Domicilio agli effetti del contratto e per le notifiche all’appaltatore 

1. L’appaltatore elegge domicilio al seguente indirizzo: ……………………………………………………………………...…………. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione, dipendente dal contratto di appalto, 

saranno consegnate dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria 

competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure dovranno essere effettuate 

presso il domicilio eletto di cui sopra. 

Art. 11 – Indicazione delle persone che possono riscuotere 

1. I pagamenti a favore dell’appaltatore saranno effettuati presso il domicilio legale di cui all’art. 3 del capitolato generale la/e 

persona/e riconosciuta/e dall’amministrazione ed autorizzata dall’appaltatore a riscuotere, ricevere, e quietanzare le somme ricevute 

in conto o a saldo, la cui designazione risulta dagli atti allegati al contratto, sono le seguenti: 

…………...............................…………………………………………………………………………………………………………...… 

2. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare dovrà essere notificata 

tempestivamente all’amministrazione. In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo 

atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute. In difetto delle 

precedenti indicazioni, nessuna responsabilità può attribuirsi all’amministrazione per pagamenti a persone non autorizzate a 

riscuotere dall’appaltatore. 

Art. 12   – Rappresentante tecnico dell’appaltatore 

1. A norma delle disposizioni dell’art. 4 comma 1 del capitolato generale, l’appaltatore che non conduce i lavori personalmente dovrà 

farsi rappresentare per mandato con rappresentanza da persona fornita dei requisiti tecnici e morali per l’esercizio delle attività 

necessarie per l’esecuzione dei lavori a norma di contratto. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Il 

mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato, entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, presso 

l’amministrazione. L’appaltatore o il suo rappresentante devono, per tutta la durata dei lavori, garantire la presenza sul luogo dei 

lavori. 

2. Nel caso in cui l’Appaltatore non sia una persona fisica ma una società commerciale, una cooperativa od un consorzio, è 

obbligatorio che lo stesso sia dotato di un direttore tecnico che assuma davanti alla legge le responsabilità tecniche dell’impresa per 
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tutti i cantieri; è da precisare che il direttore tecnico deve essere dotato, ai sensi dell’articolo 87, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, 

per la qualificazione in categorie con classifica di importo superiore alla IV di laurea in ingegneria, in architettura o altra 

equipollente, di diploma universitario in ingegneria o in architettura o equipollente mentre per le classifiche inferiori è ammesso 

anche il possesso del diploma di geometra o di equivalente titolo di studio tecnico ovvero di requisito professionale identificato 

nell’esperienza acquisita nel settore delle costruzioni quale direttore di cantiere per un periodo non inferiore a cinque anni da 

comprovare con idonei certificati di esecuzione dei lavori attestante tale condizione. 

3. Il Direttore di cantiere, che potrà coincidere con il Direttore tecnico dell’impresa, o con il suo Rappresentante delegato. 

4. Il Direttore di cantiere assicura l’organizzazione e la gestione tecnica e la conduzione del cantiere: egli è responsabile del rispetto 

del piano di sicurezza e del relativo coordinamento da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

5. La nomina di Direttore di cantiere deve avvenire prima della consegna dei lavori. 

 

TITOLO 2 – ADEMPIMENTI DEL CONTRATTO 

Art. 13   – Adempimenti antimafia 

1. Si dà atto che non sussiste, nei confronti dell’appaltatore, e nel caso di società nei confronti dei componenti dell’organo 

dell’amministrazione e del collegio sindacale, nessuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive 

modificazioni, come risulta dalla documentazione antimafia prevista dal D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, acquisita agli atti e 

consistente in ………………….…, rilasciato da....................................... in data …………..… e che si allega al presente contratto. 

Art. 14  – Divieto di cessione del contratto 

1. Conformemente a quanto previsto dall’art. 105 del D. Lgs.50/2016 il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo 

quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, lettera d). Le imprese, le associazioni ed i consorzi aggiudicatari sono tenuti a eseguire in 

proprio le opere ed i lavori previsti dal contratto. 

Art. 15  – Disciplina del subappalto, dei noli e delle forniture 

1. In materia di subappalti noli e forniture si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs.50/2016. 

2.Le imprese partecipanti alle gare per l'appalto dei lavori pubblici qualunque sia l'importo posto a base d'asta, devono, in sede di 

presentazione dell'offerta, indicare dettagliatamente i mezzi di cui dispongono in proprio per l'esecuzione dei lavori. Qualora le 

imprese intendano avvalersi di noli a freddo dovranno produrre apposita dichiarazione in sede di presentazione delle offerte. La 

mancata presentazione di tale dichiarazione non comporta esclusione ma costituisce motivo di diniego dell'autorizzazione a ricorrere 

ai noli a freddo. 

3. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 

richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Fatto salvo quanto previsto dal 

comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota percentuale dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o 

forniture, secondo quanto stabilito dal 2 comma dell’art. 105 del D.Lgs.50/2016. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, 

prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 

sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova 

autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano 

variati i requisiti di cui al comma 7.del codice. 

4. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in subappalto: 

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nel comuni classificati totalmente 

montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare 

del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della 

Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 

dicembre 2001, n. 448. 

c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura 

sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono 

depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

5. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture 

compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si 

intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

6. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non 

può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.  

8. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
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l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti 

in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi 

di esclusione di cui all'art. 80 del d. lgs.50/2016. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini 

prestazionali che economici. 

9. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in 

solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui all’art.105, comma 13, del d. lgs.50/2016, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla 

responsabilità solidale di cui al secondo periodo.  

10. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido 

dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 

del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 

nonché copia del piano di cui all'art. 105, comma 17, del d. lgs. 50/2016. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 

validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

11. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 

del d.lgs. 50/2016. 

12. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al precedente periodo, il responsabile del procedimento le inoltra alla 

direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

13. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza 

dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del d.lgs. 50/2016. 

14. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o 

lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

    a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

    b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

    c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

15. Nel caso di pagamento diretto ai subappaltatori o cottimisti, l’affidatario comunica alla stazione appaltante la parte delle 

prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo. 

16. Nel caso di pagamento all’affidatario, è fatto obbligo allo stesso di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o 

cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate, relativamente all’importo delle lavorazioni eseguite dei subaffidatari 

afferenti al pagamento relativo. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro 

il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari.  

17. In caso di mancato rispetto da parte dell’esecutore dell’obbligo di cui sopra, qualora l’esecutore motivi il mancato pagamento con 

la contestazione del contratto di subappalto relativamente ai lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato 

dall’esecutore sia accertato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante sospende i pagamenti in favore dell’esecutore limitatamente 

alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dal direttore dei lavori. 

18. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con 

ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

19. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

20. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità competenti 

preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori 

operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 

presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

21. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la 

sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del Codice civile con il titolare del 

subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui all’art.105, 

comma 4, del d.lgs. 50/2016 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi 

di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

22. Il cottimo di cui all’articolo 105 del codice consiste nell’affidamento della sola lavorazione relativa alla categoria subappaltabile 

ad impresa subappaltatrice in possesso dell’attestazione dei requisiti di qualificazione necessari in relazione all’importo totale dei 

lavori affidati e non all’importo del contratto, che può risultare inferiore per effetto della eventuale fornitura diretta, in tutto o in 

parte, di materiali, apparecchiature e mezzi d’opera da parte dell’esecutore. 

23. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
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24. Le disposizioni di cui all’art.105 del d.lgs. 50/2016 si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle 

associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano 

altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in 

deroga all'articolo 48, comma 9, primo periodo, la costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende 

eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

25. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 83, comma 1, e 

all'articolo 84, comma 4, lettera d) del d.lgs. 50/2016, all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la 

categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi 

alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

Art. 16 – Garanzie definitive 

1. L’appaltatore, ai sensi dell’art. 103, del D. Lgs. 50/2016, per la sottoscrizione del contratto ha costituito apposita garanzia, 

denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 

3, del D. Lgs. 50/2016 pari al 10 per cento dell'importo contrattuale con le seguenti modalità:  

✓ in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice; 

✓ - fideiussione bancaria dell’Istituto di credito ____________ n. ____________ in data ____________ per l’importo di euro 

____________ (____________) (all.____________); 

 

o 

 

✓ - fideiussione assicurativa della Società ____________ n. ____________ in data ____________ per l’importo di euro 

____________ (____________) (all. ____________). 

2. Si intendono richiamati integralmente i contenuti dell'art.103 del D. Lgs. 50/2016. 

 

TITOLO 3 – ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Art. 17   – Programma dei lavori 

1. I lavori dovranno essere condotti nel rispetto dello sviluppo esecutivo risultante dal cronoprogramma facente parte degli allegati di 

progetto. 

2. Ove tale programma non fosse stato predisposto dall’Amministrazione, o fosse stato limitato unicamente allo sviluppo del rapporto 

importi/tempi contrattuali (Ic/Tc, a norma dell’art.40, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207), lo stesso Appaltatore sarà obbligato a 

redigerlo ed a presentarlo, come programma di massima, entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data di consegna e comunque 

prima dell’inizio dei lavori. 

3. La Direzione potrà formulare le proprie osservazioni ricevute le quali l’Appaltatore nell’ulteriore termine di 10 giorni dovrà 

consegnare il programma definitivo dettagliato con allegato quadro grafico riportante l’inizio, lo sviluppo e l’ultimazione delle varie 

categorie di opere o gruppo di opere (fasi). Tale obbligo permane qualora il programma predisposto dall’Amministrazione fosse 

unicamente di massima. L’accettazione del programma da parte della Direzione Lavori non riduce la facoltà che la stessa si riserva a 

norma del seguente comma. 

4. In linea generale l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 

termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

dell'Amministrazione appaltante; 

5. Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza od il differimento di un determinato tipo di lavoro, o l'esecuzione 

entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi, ne indennizzi di sorta. 

6. In questo caso la disposizione dell'Amministrazione costituirà variante al programma dei lavori. 

7. Nel caso di anticipata ultimazione dei lavori rispetto al termine assegnato, nessun premio di accelerazione verrà riconosciuto 

all’Appaltatore. 

8. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato dall’Amministrazione, mediante un ordine di 

servizio, ogni volta che sia necessario per la miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo 

con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della stazione committente; 

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’amministrazione, che abbiano giurisdizione, 

competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 

considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dall’amministrazione o soggetti titolari di diritti reali sui 

beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 

dell’amministrazione; 

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire delle prove sui campioni, delle prove di carico e di tenuta e di funzionamento degli 

impianti, nonché per collaudi parziali o specifici; 

e) nei casi in cui sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’articolo 92 del Decreto 

Legislativo n. 81/2008;  

f) in ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 

eventualmente integrato ed aggiornato; 

g) per cause di pubblica utilità. 
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9. I lavori dovranno essere comunque eseguiti nel pieno rispetto del cronoprogramma predisposto dall’amministrazione ed integrante 

il progetto esecutivo. 

Art. 18   – Modifica di contratti durante il periodo di efficacia - Varianti 

Ai sensi dell’art.106 del d.lgs. 50/2016 e art. 8 del DM 7 marzo 2018, n. 49.  

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità 

previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali 

possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

 

…a) stante la tipologia dei lavori oggetto di affidamento, qualora si riscontrino economie nei lavori o nelle somme a 

disposizione dell’Amministrazione o qualora sia stato autorizzato l’utilizzo del ribasso d’asta o l’Amministrazione sia in 

possesso ulteriori somme provenienti da altre fonti di finanziamento il contratto può essere modificato a prescindere dal 

valore economico delle modifiche per l’esecuzione di opere di completamento, ancorché non strutturali, ma finalizzate al 

miglioramento dell’immobile ai fini della durabilità ed efficientamento energetico, tra cui non esaustivamente le seguenti 

tipologie di lavori: impermeabilizzazione delle coperture. 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 

cui all'articolo 23, comma 7 del d. lgs. 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 

comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le 

disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 

    b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano inclusi 

nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 

per gli appalti nei settori ordinari: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra 

apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 

costi; 

    c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per 

l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. 

Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 

provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

    d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto a causa di una 

delle seguenti circostanze: 

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese 

rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione 

qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 

l'applicazione del presente codice; 

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente principale nei 

confronti dei suoi subappaltatori; 

    e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di gara soglie 

di importi per consentire le modifiche. 

2. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza necessità di una nuova procedura a 

norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 35; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura sia nei settori ordinari che speciali ovvero il 

15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia, la modifica non 

può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato 

sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori 

o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è 

consentita solo nei limiti quantitativi di cui al presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di riferimento quando il 

contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale ai sensi del 

comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti 

salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

    a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito 

l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente 

accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

    b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario in modo non previsto 

nel contratto iniziale; 

    c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

    d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva inizialmente 

aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d). 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle situazioni di cui al comma 1, 

lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso contiene le informazioni di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 del d. lgs. 50/2016, per i settori ordinari e 

all'articolo 130 del d. lgs. 50/2016, per i settori speciali. 

6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle disposizioni di un contratto 

pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 1 e 2. 

7. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non 

eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di 

ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 

8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, entro trenta 

giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'Autorità irroga una sanzione amministrativa alla 

stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito 

Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente 

aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore della modifica. 

9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di 

omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di 

lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di 

carenze del progetto esecutivo. 

10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 

mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali 

ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati 

progettuali. 

11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è prevista nel bando e nei 

documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel 

contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni 

di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni 

debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso 

di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino 

con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 

amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da 

parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata 

la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, 

progettazione, con questo stipulato. 

14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, nonché quelle di importo inferiore o pari al 10 per cento dell'importo originario del contratto 

relative a contratti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 

213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli 

eventuali provvedimenti di competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso 

d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, incluse le varianti in corso d'opera riferite alle 

infrastrutture strategiche, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una 

apposita relazione del responsabile unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. 

Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213. In 

caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si applicano le sanzioni 

amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 13 del d. lgs. 50/2016. 

 

Art. 19 Revisione dei prezzi 

(art. 29 del DL 27 gennaio 2022, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2022, n. 25 – valido fino al 31 dicembre 2023) 

 

1. Ai sensi dell'art. 29 del DL 27 gennaio 2022, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2022, n. 25 fino al 31 dicembre 

2023 si applica la disciplina di revisione dei prezzi.  

2. É obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste dall'articolo 106, comma 

1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo 

periodo del medesimo comma 1. 

3. In  deroga  all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo  n. 50 del 2016,  le  variazioni  di  prezzo  

dei  singoli  materiali  da costruzione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  sono  valutate  dalla stazione appaltante soltanto se tali 

variazioni  risultano  superiori al cinque  per  cento  rispetto  al  prezzo,  rilevato  nell'anno  di presentazione dell'offerta, anche 

tenendo conto  di  quanto  previsto dal decreto del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili di cui al comma  2 del 

DL 4/22,  secondo  periodo.  In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 

cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7 del DL 

4/22. 

4. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di 

costruzione di cui alla lettera b) del comma 1, anche per le finalità di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili procede 
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alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni 

percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi relative a ciascun semestre.  

5. La compensazione di cui al comma 1, lettera b) è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il cinque per 

cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto di 

cui al comma 2, secondo periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori.  

6. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1, lettera b), 

entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, 

secondo periodo esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. Il direttore dei 

lavori della stazione appaltante verifica l'eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall'esecutore, e da quest'ultimo provata con 

adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle 

variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato dall'esecutore, rispetto a quello 

documentato dallo stesso con riferimento al momento dell'offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che l'esecuzione dei lavori sia 

avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. Laddove la maggiore onerosità provata dall'esecutore sia relativa ad 

una variazione percentuale inferiore a quella riportata nel decreto di cui al secondo periodo del comma 2, la compensazione è 

riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all'80 per 

cento di detta eccedenza. Ove sia provata dall'esecutore una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale superiore a 

quella riportata nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata nel decreto di 

cui al citato comma 2, secondo periodo, per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all'80 per cento di detta 

eccedenza.  

7. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta.  

8. La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate.  

9. Per le finalità di cui al comma 1, lettera b), si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'1 per cento del totale 

dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a 

disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione annuale di spesa. Possono altresì 

essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme 

vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudica-tori per i quali siano 

stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa nei 

limiti della residua spesa autorizzata.  

10. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, in caso di insufficienza delle risorse di cui al 

comma 7 del presente articolo e limitatamente alle opere pubbliche finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 

regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, 

di cui all'articolo 1 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, alla 

copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento della compensazione di cui alla lettera b) del comma 1, si provvede, nel limite del 

50 per cento delle risorse annualmente disponibili e che costituiscono limite massimo di spesa annuale, a valere sulla dotazione del 

fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120. Il decreto previsto dall'articolo 7, comma 4, del decreto-legge n. 76 del 2020 stabilisce, altresì, le modalità di accesso al 

fondo per le finalità di cui al presente comma.  

11. Le risorse finanziarie resesi disponibili a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026 

a seguito dell'adozione di provvedimenti di revoca dei finanziamenti statali relativi a interventi di spesa in conto capitale, con 

esclusione di quelle relative al PNRR di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, al programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, 

al Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere 

successivamente riassegnate al Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020.  

12. Il Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 

20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente destinati alle compensazioni di cui al comma 1, lettera b), per le 

opere pubbliche indicate al comma 8. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di 

parte capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.  

13. Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida 

di cui al comma 12, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, possono, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, 

delle attrezzature e delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, incrementare 

ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione degli esiti delle rilevazioni, 

effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo.  

14. Al fine di assicurare l'omogeneità della formazione e dell'aggiornamento dei prezzari di cui all'articolo0 23, comma 7, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, adottato, entro il 30 aprile 2022, 

previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Istituto nazionale di statistica, nonché previa intesa in sede di 

Conferenza Stato - Regioni ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate apposite linee guida 

per la determinazione di detti prezzari.  

15. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è inserito, in fine, il seguente periodo: «Ai fini dell'accesso al Fondo, i 

giustificativi da allegare alle istanze di compensazione consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei materiali presenti 

all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga». 
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Art. 20 – Consegna e inizio dei lavori – Penali 

(art. 5 D.M. 07/03/2018, n.49) 

 

1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori, per le amministrazioni statali, non oltre 

quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 

quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della  Corte  dei  conti  non  è  richiesta  per  

legge;  per  le  altre  stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  

2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munito del 

personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i 

piani, profili e disegni di progetto. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono 

il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  Il direttore dei lavori trasmette il verbale 

di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 

completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.  

3. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione 

appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma 

restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

4.  Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di recedere dal 

contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente 

sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13. Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta 

e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui 

modalità di calcolo sono stabilite al comma 14.  

5. La stazione appaltante indica nel capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di 

recesso dell’esecutore. In particolare, la stazione appaltante ha facoltà di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore, qualora il 

ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

6. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la sospensione non 

può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5.  

7. Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 il RUP ha l’obbligo di informare l’Autorità.  

8. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. Il 

processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e deve contenere: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, 

i collocamenti di sagome e capisaldi;  

b) l’indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori 

dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore 

stesso;  

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è tale 

da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

9. Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale d’appalto lo preveda in 

relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di 

consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di 

decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le 

cause di indisponibilità si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a 

tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando il direttore dei lavori 

provvede alla consegna d’urgenza, disposta dal RUP ai sensi del comma 8 dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il verbale di 

consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla consegna e il 

direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli 

accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da 

adottare.    

11. Fermi  restando  i  profili  di  responsabilità  amministrativo-contabile  nei  confronti  della  stazione  appaltante  del direttore dei 

lavori per il caso di ritardo nella consegna per causa imputabile al medesimo, tale ritardo è valutabile dalla stazione appaltante ai fini 

della performance, ove si tratti di personale interno alla stessa; in caso di affidamento  dell’incarico  a  soggetto  esterno,  all’atto  del  

conferimento  sono  disciplinate  le  conseguenze  a  carico  dello stesso per la ritardata consegna.  

12.  Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’esecutore dal contratto per ritardo nella consegna dei lavori attribuibile a 

causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 

documentate, nei limiti di quanto stabilito dal capitolato d’appalto e, comunque, in misura non superiore alle seguenti percentuali, 

calcolate sull’importo netto dell’appalto: 

   a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro;  

   b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro;  

   c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro.  

13. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle spese, nell’importo quantificato 

nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione 

appaltante; con il pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione appaltante.  

14. Nei casi previsti dai commi 12 e 13, ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 

l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo corrispondente 

alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di 

recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. Oltre alle somme espressamente previste dai commi 12 e 13, nessun altro 

compenso o indennizzo spetta all’esecutore. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma dei commi 12 e 13, 
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debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 

accoglimento dell’istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del primo periodo è formulata a pena 

di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro 

di contabilità. 

15.  Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige apposito verbale in 

contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo 

esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi.  Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione 

dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in 

presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e 

senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione 

appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.   

 

L'Appaltatore darà inizio ai lavori immediatamente e ad ogni modo non oltre 15 giorni dal verbale di consegna. 

In caso di ritardo sarà applicata una penale per ogni giorno di ritardo, pari a circa il 0,5 per mille dell’importo netto contrattuale. 

Ove il ritardo dovesse eccedere i 40 giorni dalla data di consegna si farà luogo alla risoluzione del contratto e all'incameramento della 

cauzione. 

Art. 21   – Consegna frazionata 

 
1. Le disposizioni sulla consegna di cui all’art. 20 si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di 

lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo e dal capitolato speciale d’appalto, ovvero in presenza 

di temporanea indisponibilità di aree, in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 

l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione come determinati 

al precedente art. 20, se non diversamente indicati nel capitolato speciale. La facoltà dell’amministrazione di procedere in via 

d’urgenza di cui all’art. 20 si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di 

esse. 

Art. 22 Tempo utile per l’ultimazione dei lavori  

1. L’affidatario darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro quindici giorni dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in MESI DODICI naturali, successivi e continuativi, decorrenti dal 

verbale di consegna. 

3. Al certificato di ultimazione dei lavori si provvederà ai sensi dell’art. 199 del D.P.R. n. 207/2010. 

Art. 23 – Penale per ritardata ultimazione dei lavori 

1. In caso di ritardata ultimazione dei lavori, anche con riferimento ai singoli eventuali verbali di consegna parziale, sarà applicata 

una penale per ogni giorno di ritardo, pari a circa 0,5 per mille dell’importo netto contrattuale ovvero di quello oggetto di eventuale 

consegna parziale e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento. 

2. Tanto la penale, quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza ed attività di D.L., insindacabilmente valutate quest'ultime 

dalla Direzione Lavori, verranno senz'altro iscritte a debito dell'Appaltatore negli atti contabili. 

3. Non saranno concesse proroghe al termine di ultimazione, salvo che nei casi espressamente contemplati dal presente Capitolato e 

per imprevedibili casi di effettiva forza maggiore, ivi compresi gli scioperi di carattere provinciale, regionale o nazionale. 

4. Il contratto può essere risolto dalla stazione appaltante qualora ricorrano le condizioni di cui all’art.108, comma 1 lett. a), b), c), d), 

del D. Lgs. 50/2016; mentre deve essere risolto qualora ricorrano le condizioni di cui all’art.108, comma 2 lett. a) e b), comma 3 e 

comma 4 del D. Lgs. 50/2016. Sicché in caso di risoluzione si applica anche il disposto normativo di cui all’art.108, comma 5, 6,7,8 e 

9 del D. Lgs. 50/2016. 

Art. 24 – Cause di sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 

(Art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e art 10 del D.M. 07/03/2018, n.49) 

 

Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016: 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 

dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 

sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei 

lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 

ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. Nel verbale di 

ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di 

finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Qualora 

la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per 

l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto 

senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa 
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dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano 

parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle 

sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla 

firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il 

quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva 

comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno 

di ritardo. 

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, 

con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 

all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il 

responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i 

lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale 

dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei 

lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del 

contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 

termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai all'art. 

107, commi 1, 2 e 4, del D.Lgs. 50/2016 l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto 

previsto dall'articolo 1382 del Codice civile e secondo criteri individuati nell’art 10 del D.M. 07/03/2018, n.49 quali:  

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile di impresa nella misura 

del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento.  Tale 

risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il 

risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui alla presente lettera;  

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli interessi 

legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n.  231 computati sulla percentuale 

del dieci per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;  

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore reale, all’atto della 

sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori;  

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme fiscali. 

 

7. Tra le circostanze speciali di cui sopra rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 

variante o di una modifica del contratto durante il periodo di efficacia. Nella sospensione dovuta alla redazione di una perizia di 

variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da introdurre nel progetto. 

8. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 

determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione 

parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. 

9.  Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinché quest’ultimo 

disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori 

effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 

dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate  le  cause  

che  hanno  determinato  la  sospensione  temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa  dei  lavori  stessi,  l’esecutore  

può  diffidare  il  RUP  a  dare  le  opportune  disposizioni  al  direttore  dei  lavori  perché  provveda  alla  ripresa;  la  diffida  

proposta  ai  fini  sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecuto-

re  intenda  far  valere  l’illegittima  maggiore  durata  della  sospensione.  

10.  Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e 

di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei 

lavori.  

11.  Il direttore dei lavori è responsabile nei confronti della stazione appaltante di un’eventuale sospensione illegittima dal medesimo 

ordinata per circostanze non previste dall’articolo 107 del codice. 

Art. 25 – Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità  

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 

2. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora persista 

nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione 

della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le 

corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna 

domanda. 

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori omette 

di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al 

riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante 

dovesse essere tenuta a sborsare. 

5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza 

esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore 
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decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore dei lavori può 

registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni 

sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di 

lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

Art. 26 - Forma e contenuto delle riserve 

1. Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori siano difformi dai patti contrattuali, o 

che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano più gravosi di quelli previsti nel presente 

Capitolato Speciale d’Appalto e tali, quindi, da richiedere la pattuizione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un particolare 

compenso, egli, prima di dar corso all’ordine di servizio con il quale tali lavori sono stati disposti, dovrà inoltrare le proprie eccezioni 

e/o riserve nei modi prescritti. 

2. Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l’Amministrazione appaltante ad oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito che 

non saranno accolte richieste postume e che le eventuali riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia. 

3. L’Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il 

regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

4. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla 

cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’Appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono 

essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 

pregiudizievole. 

5. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

6. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In 

particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’Appaltatore ritiene gli 

siano dovute. 

7. A pena di decadenza l’esplicazione e la quantificazione della riserva deve essere effettuata al momento della formulazione con la 

sottoscrizione del registro di contabilità; qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 

formulazione della stessa, sempre a pena di decadenza, l’Appaltatore ha l’onere di provvedervi entro il termine di quindici giorni, . 

8. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 

all’importo iscritto. 

Art. 27  – Trattamento e tutela dei lavoratori 

1. L’Appaltatore si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti, occupati nei lavori oggetto del presente appalto e, se 

cooperative, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 

lavoro applicabili alla data dell’offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle 

successive modifiche ed integrazioni ed in genere di ogni altro contratto applicabile nella località che per la categoria venga 

successivamente stipulato; l’Appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. L’Appaltatore si obbliga, 

altresì, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione.  

2. I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse. 

3. L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti dell’Amministrazione appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte di eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

4. L’Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 7 dell’articolo18 della Legge 19 

marzo 1990, n.55, all’articolo 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 gennaio 1991, n.55. 

5. L’Appaltatore e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici dovranno trasmettere all’Amministrazione ed al Direttore dei 

lavori, prima dell’inizio dei lavori e comunque entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna degli stessi, la documentazione 

di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici e periodicamente, con cadenza 

bimestrale, durante l’esecuzione degli stessi, la copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 

agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. Il direttore dei lavori ha, tuttavia, la facoltà di procedere alla verifica 

di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento.  

6. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei lavori o segnalata dall’Ispettorato 

del lavoro, l’Amministrazione appaltante comunicherà all’Appaltatore e all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e 

procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 

pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. 

7. A garanzia degli obblighi inerenti la tutela dei lavoratori sarà operata sull’importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 

0,50% e se l’Appaltatore trascura alcuno degli adempimenti prescritti, vi provvede l’Amministrazione appaltante a carico del fondo 

formato con detta ritenuta, salvo le maggiori responsabilità dell’Appaltatore. 

 

Art. 28 – Diritti umani e condizioni di lavoro 

L'appaltatore deve rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a standard sociali minimi 

e al monitoraggio degli stessi. L'appaltatore deve applicare le Linee Guida (decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per 

l'integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici») volte a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti a livello 

internazionale e definiti dalle Convenzioni internazionali (otto Convenzioni fondamentali dell'ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 

182; Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del «salario 
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minimo»; Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

«Dichiarazione universale dei diritti umani»; art. n. 32 della «Convenzione sui diritti del fanciullo»). 

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena di fornitura (fornitori, 

subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, se appartenente ad altro stato membro, la 

legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo 

vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza sociale (previdenza e assistenza).  

L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili 

contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro. 

 

Art. 29   – Sicurezza 

1. Per i lavori che non rientrano nella disciplina del D.Lgs. n. 81/2008, l'Appaltatore a norma dell’art. 18, comma 8, della Legge 19 

marzo 1990, n. 55, avrà l'obbligo di predisporre il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori prima della stipula del 

contratto: detto piano sarà messo a disposizione dei rappresentanti della sicurezza almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori. 

2. Per i lavori che rientrano invece nella disciplina del decreto legislativo citato, l'Appaltatore avrà l'obbligo, entro trenta giorni 

dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, di redigere e consegnare all'Amministrazione: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza quando questi ultimi 

siano previsti ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008, «e successive modifiche ed integrazioni»;  

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza, quando questi ultimi 

non siano previsti ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008, e successive modifiche ed integrazioni;  

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 

cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento 

e dell'eventuale piano generale di sicurezza, quando questi ultimi siano previsti ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008, «e 

successive modifiche ed integrazioni» , ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b). 

3. Tutti i piani superiormente individuati faranno parte del contratto di appalto o di concessione. Le gravi o ripetute violazioni dei 

piani stessi. da parte dell'Appaltatore (o del concessionario), previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiranno causa 

di risoluzione del contratto. 

4. L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, potrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione proposte di 

modifiche od integrazioni al piano od ai piani trasmessi dall’Amministrazione, per esigenze di adeguamento tecnologico o di rispetto 

di eventuali norme disattese. Esso inoltre, durante l'esecuzione dell’opera osserverà le misure generali di tutela di cui all'art. 95 del D. 

Leg.vo n. 81/2008 e curerà in particolare gli aspetti e le incombenze di cui agli artt. 96 e 97 del D.Leg.vo n. 81/2008 e s.m.i.; inoltre, 

a norma dell’art.96 dello stesso decreto: 

– adotterà le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII del D. Leg.vo n. 81/2008; 

– curerà le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il responsabile dei lavori; 

– curerà che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

5. La redazione ovvero l’accettazione e la gestione da parte dell’Appaltatore e delle imprese aventi comunque titolo ad operare in 

cantiere, dei piani di sicurezza e coordinamento costituirà adempimento delle norme previste dagli artt.96 e 97 del D.Leg.vo n. 

81/2008 e s.m.i. 

6. Il direttore dei lavori, il Direttore tecnico del cantiere ed il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori vigileranno sull’osservanza del 

o dei Piani di sicurezza.  

7. Si richiama anche il D.1. 10 marzo 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 

lavoro (Min. Int. e Lav.). 

8. Infine l'Appaltatore curerà che sia affissa in cantiere copia della notifica preliminare di cui all'art. 99 del D. Leg.vo n. 81/2008 e la 

trasmissione del Piano di Sicurezza alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi (art. 101). 

9. Nello svolgere tali obblighi l’Appaltatore deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il Committente 

ovvero con il Responsabile dei lavori, con i coordinatori per la sicurezza e tutti i lavoratori a lui subordinati. 

Art. 30 - Prezzi di elenco 

1. I prezzi unitari in base ai quali, previa deduzione del ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, risultano dall’elenco allegato al contratto. Essi comprendono: 

a) per i materiali pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi parte del cantiere: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, cali, 

perdite, sfridi, ecc.; 

b) per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire la manodopera degli attrezzi ed utensili del mestiere, compresi gli oneri per 

assicurazioni sociali per gli infortuni ed accessori di ogni specie; 

c) per i noleggi: ogni spesa per fornire a piè d’opera i macchinari ed i mezzi d’opera, pronti all’impiego; 

d) per i lavori: tutte le spese per le opere provvisionali, nessuna esclusa e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d’arte, intendendosi compresi nei prezzi qualsiasi compenso per gli oneri che l’appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, 

anche se non esplicitamente richiamati. 

2. I prezzi, diminuiti del ribasso d’asta s’intendono accettati dall’appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo 

rischio e quindi invariabili durante tutto il periodo dei lavori.  

3. In considerazione che i prezzi di esecuzione resta inteso che qualora si dovesse rendere necessario e/o opportuno, nell’esclusivo 

interesse dell’Amministrazione, provvedere ad alcune variazioni si conviene quanto segue: 

a) nessun maggiore compenso spetta all’Appaltatore qualora le dimensioni dei vari elementi subiscano una variazione non superiore 

al 10% in ciascuna delle dimensioni; 
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c) eventuali aggiunte o detrazioni saranno compensati o detratti secondo il prezzo al lordo dell’elenco prezzi, a cui sarà applicato lo 

stesso ribasso offerto in sede di gara. 

Art. 31 – Anticipazione del Prezzo 

ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del D.Lgs. 50/2016, sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione 

del prezzo pari al 20 per cento (1) da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo 

il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 

intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori della prestazione, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 

restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 

(1) per le procedure indette entro il 31 dicembre 2021 la misura dell'anticipazione «può» essere incrementata fino al 30% (compatibilmente 

con le disponibilità finanziarie) ai sensi dell'art. 207, comma 1, della legge n. 77 del 2020, come modificato dall'art. 13, comma 1, della 

legge n. 21 del 2021 

Art. 32 – Pagamento della rata di saldo 

1. Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria prevista dall’art. 16 del presente contratto, è 

fissato in giorni novanta dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 

previo accertamento del regolare adempimento, da parte dell’appaltatore, degli obblighi contributivi e assicurativi. Gli schemi di 

polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123. Il pagamento 

della rata di saldo non costituirà, comunque, presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del 

Codice civile. 

2. La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può, quindi, essere rettificata o corretta qualora la direzione dei lavori, 

a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

3. In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all’affidatario di sospendere o di rallentare i lavori, né di chiedere 

lo scioglimento del contratto. 

4. Ai sensi dell'art.103, comma 6, del d.lgs. 50/2016 il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o 

di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso 

di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Art. 33   Estensione della responsabilità - violazione degli obblighi 

L'Appaltatore sarà responsabile nei confronti dell'Amministrazione del rispetto delle disposizioni del precedente articolo anche da 

parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi 

del subappalto.  Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l'Appaltatore da detta responsabilità, fatta salva, in questa 

ipotesi l'applicazione delle sanzioni per l'accertata inadempienza contrattuale e senza pregiudizio degli altri diritti 

dell'Amministrazione.   

In caso di violazione degli obblighi suddetti, e sempre che la violazione sia stata accertata dall'Amministrazione denunciata al 

competente Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione opererà delle trattenute di garanzia del 20% sui certificati di pagamento, previa 

diffida all'Appaltatore a corrispondere, entro il termine di cinque giorni, quanto dovuto o comunque a definire la vertenza con i 

lavoratori, senza che ciò possa dar titolo a risarcimento di danni od a pagamento di interessi sulle somme trattenute. 

L'Appaltatore e, suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno trasmettere periodicamente all'Amministrazione copia dei 

versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 

collettiva.  

Art. 34  – Liquidazione dei corrispettivi 

a) Generalità 

All'Appaltatore saranno corrisposti, in corso d'opera, pagamenti in acconto, ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà 

l'importo di euro 100.000,00 (centomila/00) al netto del ribasso contrattuale e dello 0,5 % per la garanzia entro e non oltre 30 

giorni dalla data di raggiungimento di tale importo. 

A norma dell'art. 4 della L.R. 17 marzo 1975, n. 8 che recepisce il 2° comma dell'art. 1 della Legge 12 gennaio1974, n. 8, all'atto 

del pagamento in conto sarà corrisposto, dietro richiesta dell'Appaltatore, anche la suddetta ritenuta, subordinatamente alla 

prestazione, per un importo equivalente, di fidejussione bancaria o di polizza fidejussoria assicurativa, rilasciata da Enti o Istituti 

autorizzati, a norma delle disposizioni vigenti. Tutti i pagamenti all’appaltatore dovranno essere effettuati nei tempi previsti 

nelle rispettive norme. In difetto, il certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione conterrà espressamente la 

verifica del calcolo degli eventuali interessi maturati ai sensi delle vigenti disposizioni. 

Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto, sarà emesso contestualmente all'ultimazione 

dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione Lavori come prescritto. 

La rata di saldo sarà pagata dopo l'approvazione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione e previa attestazione del 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0077.pdf
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regolare adempimento da parte dell'Appaltatore, degli obblighi contributivi ed assicurativi. 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà effettuata applicando i Prezzi di Elenco, al netto del ribasso di contratto, alle 

quantità delle rispettive categorie di lavoro. 

Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia che venissero fatte dall'Appaltatore per ordine della 

Direzione Lavori, saranno pagate con apposite liste settimanali, da comprendersi nella contabilità dei lavori, a prezzi di 

contratto.  

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato in giorni 30 a 

decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in 

base al certificato è fissato in giorni 30 (max 30 giorni) a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 

 

b) Lavori a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà effettuata applicando i prezzi ricavati dall’offerta presentata dall’Impresa 

aggiudicataria dei lavori, al momento dell’espletamento della gara d’appalto alle quantità delle rispettive categorie di lavoro. 

 

c) Lavori a corpo 

L’importo dei lavori a corpo verrà corrisposto in proporzione alla quota percentuale dei lavori eseguiti al netto del ribasso 

contrattuale. Tale percentuale è desunta da valutazioni autonomamente effettuate dal D.L., comunque, secondo quanto previsto 

all’articolo 184 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

 

d) Lavori in economia 

Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero fatte dall'Appaltatore per ordine della D.L., 

saranno pagate con apposite liste settimanali, da comprendersi nella contabilità dei lavori, a prezzi di contratto; 

 

e) Certificazioni 

Tutte le categorie di lavoro per le quali l'Impresa dovrà fornire le certificazioni saranno contabilizzate al 95%, il rimanente 5% 

verrà corrisposto all'Impresa a presentazione delle certificazioni richieste ove mancanti. 

Art. 35 – Contabilizzazione dei lavori a corpo e a misura 

1. La contabilizzazione dei lavori, a misura o a corpo, è effettuata in conformità alle disposizioni regolamentari vigenti alla data di 

pubblicazione del bando di gara e alle specifiche indicazioni del capitolato speciale d’appalto allegato a questo contratto. 

2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti. Tuttavia, se l’esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di 

firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono 

firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

3. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relative speciali 

disposizioni. 

4. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori. 

Art. 36  - Ultimazione dei lavori - conto finale - collaudo 

1.  Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettua i necessari 

accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il 

quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige 

in contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali 

previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione. Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di eseguire il 

completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti 

sull’uso e sulla funzionalità dei lavori, il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non 

superiore a sessanta giorni. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

2. Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non perfetta, l'Appaltatore 

dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà considerato, agli effetti di 

eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori. 

3. L’Appaltatore non avrà diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità ove i lavori, per qualsiasi causa non 

imputabile all’Amministrazione, non fossero ultimati nel termine contrattuale (per qualunque maggior tempo impiegato). 

4. Per i lavori finanziati dall’Amministrazione regionale ad altri Enti, o di propria competenza, la stessa dovrà ricevere la contabilità 

finale entro la metà del tempo stabilito per l’esecuzione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

5. In funzione dell’importo dei lavori, ai sensi dell’art. 237 del D.P.R. 207/2010 il certificato di collaudo è sostituito da quello di 

regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori e confermato dal responsabile del procedimento; 

2. Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori. 

Art. 37 – Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo 

1. In funzione dell’importo dei lavori, ai sensi dell’art. 237 del D.P.R. 207/2010 il certificato di collaudo è sostituito da quello di 

regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori e confermato dal responsabile del procedimento; 

2. Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori. 
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Art. 38   – Manutenzione delle opere fino al collaudo  

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere o del certificato di regolare esecuzione, la 

manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese dell'Appaltatore.   

Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite dall'art.1669 C.C., 

l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non 

rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza 

dell'uso, purché corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, anche in 

presenza di traffico e senza interruzione dello stesso, con le dovute cautele e segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena 

d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere ad interventi di carattere provvisorio, salvo a 

provvedere alle riparazioni definitive, a regola d'arte, appena possibile. 

Qualora nel periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo si verificassero degli ammaloramenti o dei dissesti nel 

corpo stradale e nelle relative opere d'arte, per fatto indipendente dalla qualità di esecuzione dei lavori da parte dell'Appaltatore, 

questo avrà l'obbligo di notificare detti eventi all'Amministrazione entro cinque giorni dal loro verificarsi, per le necessarie 

constatazioni che la stessa dovrà disporre. L'Appaltatore tuttavia, su esplicita richiesta, sarà tenuto a porre in atto tutti gli interventi 

riparatori e di ripristino necessari con orari lavorativi, se occorre, estesi anche alle ore notturne.    

Ove l'Amministrazione intendesse ritardare l'esecuzione degli strati di collegamento (binder, ecc.) o di usura (tappeto), ed aprire al 

traffico la sede stradale sugli strati di base, la manutenzione del piano viabile sarà del pari a totale carico dell'Appaltatore fino al 

collaudo del tappeto di usura. In ogni caso all'atto del collaudo le superfici dovranno apparire in stato di perfetta conservazione, senza 

segni di sgretolamento, solcature, tomaie, ondulazioni, screpolature, ecc. 

Gli spessori degli strati dovranno comunque risultare esattamente conformi a quelli ordinati ammettendosi al massimo per gli strati di 

usura (o di collegamento), una diminuzione di 1 mm/anno per effetto di costipamento da traffico e/o usura. 

Qualora i rifacimenti manutentori effettuati dall'Appaltatore nel periodo di manutenzione dovessero ammonta all'atto del collaudo ad 

oltre 1/10 della superficie complessiva della pavimentazione, l'Amministrazione potrà rifiutare collaudo della stessa ed ordinarne il 

rifacimento integrale, salvo la richiesta di maggiori danni.  

Art. 39 - Lavoro notturno e festivo 

Qualora per cause non imputabili all'Appaltatore l'esecuzione delle opere dovesse procedere in modo da non garantire il rispetto del 

termine contrattuale, la Direzione potrà richiedere che i lavori siano proseguiti ininterrottamente anche di notte e nei giorni festivi. 

Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà all'Appaltatore, salvo le maggiorazioni previste dalle tariffe sindacali per 

lavori condotti in siffatte circostanze. Si richiama l’art. 27 del capitolato generale d’appalto. 

Art. 40 - Disciplina nei cantieri – direzione tecnica 

1. L'Appaltatore dovrà mantenere la perfetta disciplina nei cantieri impegnandosi ad osservare ed a fare osservare ai propri agenti ed 

operai le obbligazioni nascenti dal contratto.  

2. La direzione del cantiere sarà assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico abilitato in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguite. In relazione alla particolare tipologia dei lavori, ai tempi previsti ed ai diversi ambiti oggetto 

contemporaneamente di attività lavorativa, l’Appaltatore si obbliga a che il Direttore tecnico sia presente in cantiere per l’intera 

giornata lavorativa e che lo stesso abbia una esperienza appositamente documentata all’Ufficio di D.L. pari ad almeno 10 anni nella 

condizione di lavori similari. L’assunzione dell’incarico avverrà mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere e 

sarà esercitata con riferimento alle specifiche attribuzioni delegate. La delega alla direzione tecnica avrà carattere formale. 

3. La Direzione Lavori potrà esigere il cambiamento di tale personale per insubordinazione, incapacità o grave negligenza, ferma 

restando la responsabilità dell'Appaltatore per i danni o le inadempienze causati da tali mancanze.   

Art. 41 - Proprietà degli oggetti trovati 

Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene all’amministrazione la proprietà degli oggetti di 

valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte e l’archeologia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero reperire 

nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori, nei cantieri e nella sede dei lavori stessi.  

L’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state 

espressamente ordinate al fine di assicurarne l’integrità ed il diligente recupero. 

Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato all’amministrazione. 

L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stessa amministrazione. 

 

TITOLO 4 – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 42 – Oneri a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri previsti dal capitolato generale, dal regolamento generale e dai piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 

sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1. L’onere relativo alla formazione del cantiere da attrezzare, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti 

per assicurare una perfetta e rapida esecuzione in tutte le opere prestabilite, alla recinzione del cantiere stesso con solida stecconata in 

legno, in muratura, o metallico, secondo quanto verrà richiesto dalla direzione dei lavori, nonché‚ della pulizia e manutenzione di esso 

cantiere, la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori 
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tutti. L’installazione delle attrezzature e degli impianti necessari ad assicurare, in relazione all’entità dell’opera, la migliore esecuzione 

dell’opera. 

2. L’approntamento delle opere provvisionali necessarie per l’esecuzione dei lavori (impalcature, armature, centinature, steccati, assiti, ecc.) 

compresi gli oneri derivanti dal trasporto, dal montaggio, dalla manutenzione e dallo smontaggio alla fine dei lavori. 

3. L’approntamento delle opere provvisionali (ponticelli, andatoie, scalette) occorrenti per i collegamenti esterni ed interni atti, anche, a 

mantenere passaggi pubblici o privati. 

4. La guardia e la sorveglianza fino al collaudo o del certificato di regolare esecuzione (compresi i periodi di sospensione dei lavori) sia di 

giorno che di notte, con il personale avente la qualifica prescritta dall’art. 22 del collegio n. 646 del 13.09.82, del cantiere e dei materiali in 

esso esistenti (sia dell’amministrazione appaltante sia di altre ditte) che verranno consegnate all’appaltatore, nonché‚ delle opere eseguite 

o in corso di esecuzione. 

5. le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative domande all'ente proprietario, nonché le spese per 

convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le opere, 

i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l'incolumità del personale 

dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, 

sorveglianza e collaudo incaricato dall'Amministrazione. Le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di 

pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme 

del Codice della Strada e del Regolamento di esecuzione. 

5. Il provvedere, a sua cura ed a proprie spese, all’installazione, nel luoghi scelti dalla D.L., entro e non oltre otto giorni dalla consegna dei 

lavori, l'apposizione di n. 2 tabelle informative all'esterno del cantiere di dimensioni minime cm 120 x 200, e la loro manutenzione o 

sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, nonché il loro aggiornamento, con le indicazioni usuali (come 

previste dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del 1° giugno 1990) e le indicazioni relative alla sicurezza, previa 

approvazione del contenuto da parte del Direttore dei lavori: in caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito 

all'Amministrazione verrà riversato a carico dell'Appaltatore in sede di contabilità; La tabella ed i suoi dispositivi di sostegno 

dovranno essere costituiti da materiali resistenti ed essere mantenuti in perfetto stato fino alla visita di collaudo o del certificato 

di regolare esecuzione. Ogni qualvolta venga accertata la mancanza o il cattivo stato di conservazione della prescritta tabella 

sarà applicata una penale di € 100.00. Sarà, inoltre, applicata una penale di € 20.00 per ogni giorno trascorso a partire dalla data 

dell’accertata inadempienza fino a quella della constatata apposizione o riparazione della tabella. 

6. La fornitura e la collocazione di cartelli di avviso e di fanali di segnalazione, conformi alle disposizioni del T.U. n. 393 del 15.06.59 e del 

regolamento di esecuzione, e di quanto altro verrà ordinato dalla D.L. per la tutela delle persone, dei veicoli e per la continuità del traffico. 

7. Il mantenimento, fino al collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 

sentieri pubblici o privati alle opere da eseguire. 

8. riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà 

pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia l’amministrazione appaltante che la direzione dei lavori o il personale di 

sorveglianza e di assistenza. 

9. Le spese per la ricerca delle informazioni sulla possibile presenza di ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi genere, eseguita 

presso le competenti autorità militari di zona. 

10. L’approntamento di idonei locali per le maestranze forniti di servizi igienici ed allacciati alle utenze di acqua, luce, telefono e 

fax le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi eventuali contratti e canoni. 

11. la costruzione di un locale ufficio per la direzione dei lavori, nell'ambito del cantiere, con le necessarie suppellettili, le spese per 

l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, passerelle e scalette, di mezzi d'opera, di sollevamento e di quanto 

altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano per conto diretto dell'Amministrazione opere non comprese nel presente 

appalto. 

12. le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni. 

13. le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono state eseguite per l'uso del 

cantiere ma che non sono previste nel progetto. 

14. le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad eccezione di quanto occorrente per le 

operazioni di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso. 

15. le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia riguardo a tutte le 

strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni. Le spese occorrenti per il tracciamento dei confini, da 

effettuarsi sia durante la consegna che dopo, e la conservazione dei termini, nonché la loro ricollocazione in caso di 

asportazione. 

16. lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e luoghi richiesti dalla Direzione 

dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte per conto dell'Amministrazione e non comprese nel 

presente appalto. 

17. l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. richiederà. 

18. il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore e con redazione di verbale e l'apposizione di 

suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste dalla D.L. o imposte dalle norme in vigore presso 

laboratori ufficialmente autorizzati. 

19. La pulizia quotidiana del cantiere e dei suddetti locali, compreso il trasporto a rifiuto dei materiali di risulta anche se lasciati da 

altre ditte. 

20. La comunicazione, ove richiesto e con cadenza quindicinale decorrente dalla data di consegna dei lavori, delle seguenti notizie 

statistiche:  

 • elenco degli operai e dei tecnici (distinti per categoria) impiegati per l’esecuzione dei singoli lavori con la specifica dei giorni 

e delle ore;  

 • tipo di lavoro eseguito;  

 • motivazione dell’eventuale sospensione dei lavori; dette notizie dovranno essere comunicate alla D.L. entro e non oltre il 

mercoledì immediatamente successivo al termine della quindicina; per ogni giorno di ritardo, rispetto al termine fissato, sarà 

applicata una penale di € 10.00. 
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21. L’esecuzione presso gli istituti indicati, di tutte le prove ed i saggi che verranno ordinati dalla direzione dei lavori, sui materiali 

impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei 

campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del direttore dei 

lavori e dell’impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 

22. Le indagini geologiche e geognostiche e l’esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla direzione dei lavori su pali di 

fondazione, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

23. L’acquisizione, la verifica e l’accettazione del progetto strutturale in possesso dell’amministrazione, nonché l’eventuale 

rielaborazione dei calcoli delle strutture e la relativa progettazione esecutiva secondo le leggi n. 1086/71 e n. 64/74 da 

tecnico abilitato di propria fiducia. La presentazione, prima dell’inizio dei lavori, agli uffici competenti degli elaborati 

richiesti. L’approvazione del progetto da parte del direttore dei lavori non solleva l’appaltatore, il progettista ed il 

direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità delle opere. 

24. Il calcolo degli impianti e la relativa progettazione esecutiva compresa ogni spesa ed onere per denunce, licenze, approvazioni e 

collaudi prescritti dalla normativa vigente. 

25. la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 9 della legge 46/1990, con la relazione e gli 

allegati ivi previsti 

26. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni 

sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che 

potranno intervenire in corso di appalto. 

27. La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta 

indicati dalla direzione. 

28. L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudo finale o del certificato di 

regolare esecuzione, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre ditte; l’assicurazione contro tali rischi 

dovrà farsi con polizza intestata all’amministrazione appaltante. 

29. La redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 9 della legge 46/1990 e ss.mm.ii., con la 

relazione e gli allegati ivi previsti. 

30. Gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli incendi, ove previsto, ai sensi del D.M. 16 

febbraio 1982 e della legge 7 dicembre 1984, n. 818, e successive modifiche e integrazioni. 

31. Il pagamento delle tasse e l’accollo di altri oneri per concessioni comunali (concessione edilizia, occupazione temporanea di 

suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché‚ il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi 

d’opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finali, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, per diritti per l’allacciamento 

alla fognatura comunale. 

32. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d’esecuzione, alla D.L. ed alle persone 

addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 

eseguono lavori per conto diretto dell’amministrazione appaltante, nonché‚ a richiesta della direzione dei lavori, l’uso parziale o 

totale, da parte di dette imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l’amministrazione appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali, come dall’amministrazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sorta.  

33. La recinzione del cantiere con solida stecconata. 

34. Il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei 

luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo le disposizioni della direzione dei lavori, nonché‚ 

alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od 

eseguiti da altre ditte per conto dell’amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico dell’appaltatore. 

35. Il consentire l’uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla direzione dei lavori, senza che l’appaltatore abbia perciò 

diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere 

garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

36. Le spese per le verifiche tecniche, prove, indagini e controlli prescritti dall’amministrazione, compresi gli eventuali ripristini, 

nonché le spese per l'effettuazione di indagini, controlli, ecc. e gli eventuali ripristini che i Collaudatori riterranno necessari a 

loro insindacabile giudizio, ivi compresi gli stessi onorari dei collaudatori. 

37. Le spese di contratto, le tasse di registro e di bollo, le spese per le copie esecutive del contratto e per le copie dei progetti o dei 

capitolati da presentare agli organi competenti; le spese per il bollo dei registri di contabilità e di qualsiasi altro elaborato 

richiesto (verbali, atti di sottomissione, certificati, ecc. 

38. l'onere della fornitura all'Amministrazione, al solo prezzo di fornitura a piè d'opera, stimato dal Direttore dei lavori o 

documentato con fattura, prima della smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni tipologia di opere da 

considerarsi come ricambi che verrà precisato dal Direttore dei lavori. 

39. La pulizia e lo sgombero, entro un mese dal verbale di ultimazione dei lavori, del cantiere da materiali, mezzi d’opera ed 

impianti di sua proprietà. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati e conglobati nei prezzi dei lavori e 

nell’eventuale compenso a carico, di cui all’art. 2 del presente capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed 

invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all’offerto ribasso contrattuale. 

40. la selezione dei materiali di risulta da conferire a discarica o a centri di riciclaggio così come previsto dalla normativa vigente 

sulla gestione dei rifiuti (DLgs n. 22/1997 e ss.mm. ii e.D.M. 13 marzo 2003. 

41. Il mantenimento durante il corso dei lavori delle condizioni per lo smaltimento dei liquami e delle acque di pioggia anche 

attraverso appositi by pass transitori con tubazioni di dimensioni e tipologia adeguate alla rete su cui operare; 

42. Il mantenimento delle condizioni di percorribilità pedonale ai residenti attraverso camminamenti, passerelle, transenne ed 

opportune protezioni che andranno spostate in relazione ai vari ambiti interessati dai lavori. 
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43.   Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche e private 

ed a persone, restando liberi ed indenni la Stazione Appaltante e il suo personale che dovranno essere interamente manlevati da 

ogni eventuale pregiudizio subito.  

44.  Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, collaudi, spostamenti, allacci, ecc. 

per opere di presidio, occupazione temporanea di suoli pubblici e privati, aperture di cave di prestito, uso di discariche, 

interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali, cauzioni, ecc. 

 

L’appaltatore, inoltre, è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Amministrazione 

appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, AMAP, AMIA, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi 

natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 43   - Responsabilità dell'appaltatore 

L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole dell'arte, della 

rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge di regolamento. 

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza e l'approvazione 

dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la 

miglior tutela dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo 

dalla consegna dei lavori al collaudo o del certificato di regolare esecuzione, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 

1669 del C.C. 

 

Art. 44  -  Rappresentante tecnico dell'appaltatore 

1. A norma del D.M. 145/2000 art. 4, l'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve farsi rappresentare, per mandato 

conferito con atto pubblico e depositato presso l’amministrazione committente, da persona fornita dei requisiti tecnici e morali per 

l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a norma del presente contratto. 

2. L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dei lavori, garantire la presenza sul luogo dei lavori. 

 

Art. 45  - Obblighi ed oneri del committente ovvero del responsabile dei lavori 

Al committente, come primo responsabile della sicurezza e salute dei lavoratori impiegati nella realizzazione delle opere da lui 

commissionate, compete, con le conseguenti responsabilità: 

1. provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 

2. provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al contratto di appalto, nonché le spese di registrazione del 

contratto stesso; 

3. nominare il responsabile dei lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 

4. nominare il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei 

lavori; 

5. svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti in particolare lo svolgimento delle pratiche e le relative spese 

per l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la 

costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 

6. provvedere a comunicare all’impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori in materia di sicurezza e salute per la progettazione 

(nel prosieguo coordinatore per la progettazione) e per l’esecuzione dei lavori (nel prosieguo coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori); 

7. sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori (se in possesso dei 

requisiti necessari); 

 8. chiedere all’appaltatore di attestare l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato fornire altra attestazione di 

professionalità, oltre ad una dichiarazione relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle Casse edili; 

 9. chiedere all’appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei lavori in subappalto; 

10. chiedere all’appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e il 

rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 

11. trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, la notifica preliminare. 

Nello svolgere tali obblighi il committente deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il responsabile dei 

lavori, l’appaltatore e i coordinatori per la sicurezza. 

 

Art. 46  - Obblighi ed oneri del coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori 

Al coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori nominato dal committente, compete con le conseguenti 

responsabilità: 

1. assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nei piani di sicurezza e di 

coordinamento; 

2. adeguare i piani di sicurezza ed i fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 

intervenute; 
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3. organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la 

loro reciproca informazione; 

4. verificare, nel caso siano presenti in cantiere più imprese, quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il 

coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 

5. proporre al committente od al responsabile dei lavori, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione dei 

lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; 

6. sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti 

adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Nello svolgere tali obblighi il coordinatore per l’esecuzione dei lavori deve instaurare un corretto ed efficace sistema di 

comunicazione con il committente ovvero con il responsabile dei lavori, con l’appaltatore, con il direttore tecnico di cantiere e con il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

Art. 47  Obblighi ed oneri dei lavoratori autonomi e delle imprese subappaltatrici 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità: 

1. rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del direttore tecnico dell’appaltatore; 

2. utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa vigente; 

3. collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

4. non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

5. informare l’appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività lavorative. 

Nello svolgere tali obblighi le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono instaurare una corretta ed efficace 

comunicazione con l’appaltatore e tutti i lavoratori a lui subordinati. 

Art. 48  Obblighi ed oneri del direttore tecnico di cantiere 

Al direttore tecnico di cantiere nominato dall’appaltatore, compete con le conseguenti responsabilità: 

1. gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

2. osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani della sicurezza, le norme di 

coordinamento contrattuali del presente capitolato e le indicazioni ricevute dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

3. allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee o che si comportassero in modo tale da 

compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di 

insubordinazione o disonestà; 

4. vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal responsabile dei lavori. 

L’appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle 

norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con 

l’appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli operai presenti in cantiere e il coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori. 

 

Art. 49 - Controlli diversi 

1. A norma dell’art. 101 comma 3 del D.lgs. 50/2016, sarà compito e diritto del Direttore dei Lavori: 

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in 

materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;  

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di manutenzione, 

modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, dell’art. 105 del D.lgs. 

50/2016. 

d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per l’esecuzione dei lavori previsti dalla vigente 

normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui il direttore dei lavori non svolga tali funzioni le stazioni appaltanti prevedono la presenza 

di almeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa, a cui affidarle. 

Art. 50  - Spese di contratto, di bolli per la gestione dei lavori 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo e di registro, delle copie del contratto, dei documenti e dei disegni di progetto, 

compresi quelli tributari, ad eccezione dell’IVA. Inoltre, sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo inerenti agli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. Per l’apposizione dei bolli sulla documentazione contabile e sui certificati e verbali saranno seguite 

le indicazioni della Circolare del Ministero delle Finanze 1° luglio 1998 n. 171/E Imposta di bollo – artt. 2 e 28 della vigente tariffa 

del bollo approvata con D.M. 20 agosto 1992. 

Art. 51 – Pagamento delle maggiori imposte 

1. Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il presente contratto e/o da 

eventuali atti aggiuntivi, è obbligo dell’affidatario di provvedere all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle 

maggiori imposte dovute sulla differenza.  

2. Se, al contrario, al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di quello originariamente previsto, la stazione 
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appaltante rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso delle maggiori imposte versate. 

3. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione 

dell’eseguito versamento delle eventuali maggiori imposte.  

 

Art. 52 – Controlli dell’amministrazione 

1. L’amministrazione, conformemente all’art. 101 del D. Lgs. 50/2016 rende noto di aver nominato come propri rappresentanti, con 

le rispettive funzioni e competenze, le seguenti persone, addette al controllo dell’esecuzione del contratto e dello svolgimento dei 

lavori; le persone nominate opereranno ciascuno secondo le norme previste nell’ordinamento, ed in particolare nel D. Lgs. n. 81/2008 

e ss.mm. ii. e secondo le regole di buona fede e correttezza: 

Responsabile del procedimento……………………….  

Responsabile dei lavori ……………………………….  

Coordinatore sicurezza fase esecuzione ………………  

Direttore dei lavori ……………………………………  

Direttore operativo ……………………………………  

Assistente di cantiere…………………………………  

2. I controlli e le verifiche eseguite dall’amministrazione nel corso dei lavori non escludono la responsabilità dell’appaltatore per vizi, 

difetti e difformità dell’opera o di parte di essa, dei materiali impiegati, né la garanzia dell’appaltatore stesso per le parti di lavoro e 

di materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto dell’appaltatore, né alcuna 

preclusione per l’amministrazione. 

3. I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio, 

possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa 

del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, 

norme U.N.I., C.N.R., C.E.I..  

4. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 

purché', ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

5. L'Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte 

le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché' sui manufatti, sia 

prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. 

6. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme del C.N.R., verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente 

verbalizzato. 

7. L'Appaltatore garantirà che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed 

accettate dalla direzione lavori. 

8. Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la necessità di 

cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo 

avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

9. Tutte le forniture, i materiali e le categorie di lavoro sono soggetti all'approvazione della direzione lavori che ha facoltà 

insindacabile di richiedere la sostituzione o il rifacimento totale o parziale del lavoro eseguito; in questo caso l'Appaltatore dovrà 

provvedere, con immediatezza e a sue spese, all'esecuzione di tali richieste, eliminando inoltre, sempre a suo carico, gli eventuali 

danni causati. 

10. Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio, dalla direzione lavori dovranno essere immediatamente allontanate dal 

cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

11. L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non 

pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o del certificato di regolare esecuzione. 

12. Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di lavoro necessari 

alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla 

direzione lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in 

materia. Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme U.N.I., C.N.R., 

C.E.I. e tutta la normativa specifica. 

13. I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di dettaglio dovranno essere consegnati alla direzione lavori almeno 30 giorni prima 

dell'inizio lavori relativi indicati ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per 

un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo insieme. 

14. L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni di dettaglio, un'adeguata campionatura delle parti da realizzare ed 

una serie di certificati comprovanti l’origine e qualità dei materiali impiegati. 

15. L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture e della buona esecuzione di tutti i lavori, la cui 

accettazione effettuata dalla direzione lavori non pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo 

finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. 

16. Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni 

della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato 

che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il 

collaudo, ed ogni altra anomalia segnalata dalla direzione lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese 

dell'Appaltatore. 

17. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle opere compiute; ove 

l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, 

i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. 

18. L'appaltatore, raggiunto l’importo dei lavori previsto all'art.30 del presente contratto, dovrà comunicare per iscritto alla D.L. tale 

avvenuto raggiungimento, richiedendo la contabilizzazione degli stessi e l'emissione del relativo certificato di pagamento. Tale 

richiesta di accertamento e misurazione delle opere compiute dovrà essere inoltre effettuata per tutte le opere, per le quali lavorazioni 
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successive, non ne consentano di accertarne la regolare esecuzione e la corretta contabilizzazione. In tal caso saranno a carico 

dell'Appaltatore tutti gli oneri di dismissione, saggi e quant’altro necessario affinché la D.L. possa accertare la regolare esecuzione 

delle lavorazioni non riscontrabili direttamente. Qualora la D.L. non dovesse raggiungere il convincimento della corretta esecuzione 

delle lavorazioni potrà richiedere la dismissione e demolizione delle opere necessarie o non allibrare le opere di cui non è riuscito a 

valutare la regolare esecuzione. 

19. In tali casi, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta di maggiori compensi per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione e nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Art. 53   – Risoluzione del contratto – Esecuzione d’ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell'art. 108 del D. Lgs. 50/2016, fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D. Lgs. 50/2016, le 

stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni 

sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106 del 

D.lgs. 50/2016; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D.lgs. 50/2016, sono state superate le soglie 

di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto 

articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con 

riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere 

a) e b) del D.lgs. 50/2016; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, 

per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3 del D.lgs. 50/2016, per quanto riguarda le 

concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo 

periodo del D.lgs. 50/2016; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, 

come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una 

sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice. 

1-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990 n. 241. 

Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art. 80 del D.lgs. 50/2016. 

2. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 

procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, 

il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando 

un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la 

stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

3. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un 

termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. 

Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la 

stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

4. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o 

forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con 

preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di 

materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

5. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento 

tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla 

risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; 

è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché 

nelle eventuali perizie di variante. 

6. Nei casi di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 108 del D.lgs. 50/2016, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 

all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per 

affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1, del 

D.lgs. 50/2016. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento 

dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione 

appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i 

relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 

possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro 

e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
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assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del D.lgs. 50/2016, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il 

diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

 

Art. 54  – Subentri e riunione di concorrenti 

1. Si stabilisce che in ogni caso, qualora il soggetto subentrante abbia partecipato alla stessa gara, il subentro ha effetto risolutivo del 

contratto e che qualora le imprese riunite in associazione temporanea e risultate aggiudicatarie si costituiscono successivamente in 

consorzio, devono ricomprendere nella composizione degli organi della struttura consortile solo i soggetti che nelle singole imprese 

avevano la rappresentanza legale o compiti di direzione tecnica dell'impresa alla data della celebrazione della gara. 

 

Art. 55  – Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’art. 205 del D.lgs 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si 

applicano le seguenti disposizioni. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso e può 

essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui 

al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che 

fanno valere pretese già oggetto di riserva. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del 

certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo 

bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al responsabile unico del 

procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1. 

5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata del 

direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque 

esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 

formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 

accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 

quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo 

come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta 

giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 3. 

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate, effettuano 

eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali 

altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che 

viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata 

dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 

parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale 

a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 

reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 

periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

6-bis. L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per l’accettazione, può 

instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 

Art. 56 – Definizione delle controversie 

1. Tutte le controversie, derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’autorità giudiziaria del Foro di Palermo, rimanendo 

esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 57   – Richiamo alla normativa di merito 

1. Per quanto non previsto nel presente contratto si rinvia sia alle norme vigenti materia di opere pubbliche che alle altre disposizioni 

di legge in vigore alla data di pubblicazione del bando di gara; in particolare generale speciale, al D.lgs. 50/2016 e al D.P.R. 

207/2010 per gli articoli vigenti alla data di pubblicazione del bando, le cui disposizioni prevalgono comunque sulle eventuali 

clausole difformi contenute nel contratto e/o nel capitolato speciale di appalto. 

2. Io sottoscritto dott. …………………………………. ho compilato e ricevuto il presente atto di cui ho dato lettura ai signori 

convenuti, i quali da me interpellati lo approvano dichiarandolo conforme alla loro volontà, e lo sottoscrivono in segno piena e 

incondizionata accettazione. 

Art. 58 – Divieti per l’esecutore 

1. Il contratto d’appalto non può essere ceduto, a pena di nullità.  

La violazione della disposizione comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto. 

È vietata, infine, qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano riconosciute dalla stazione appaltante. 

 

Art. 59 – Discordanze negli atti di contratto 

1. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l’affidatario, a pena di decadenza 
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delle eventuali riserve a tale fatto collegate, ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze si riferiranno a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso, dovrà ritenersi nulla la 

disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 

contrattuali.  

2. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella seconda parte 

del precedente capoverso, l’affidatario rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti:  

- contratto; 

- capitolato speciale d’appalto; 

- elenco prezzi; 

- elaborati grafici. 

Art. 60 – Spese contrattuali e registrazione 

1. Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna esclusa, sono ad esclusivo 

carico dell’impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle. 

Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti richiedono la registrazione in misura fissa 

trattandosi di esecuzione di lavori assoggettati all’imposta sul valore aggiunto (IVA). 

 

Art. 61 – Norme applicabili 

1. Il presente contratto è disciplinato dalle norme di cui al d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  e dal D.P.R. 207/2010 per quanto ancora in 

vigore alla data di stipula del presente contratto. Resta pertanto inteso che qualora si dovessero riscontare discordanze con gli articoli 

delle succitate norme, le suddette risultano prevalenti rispetto a quanto riportato nel contratto. 

 

Art. 62 – Norme finali 

Il presente atto, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, con inchiostro indelebile e su numero _____ fogli resi legali, 

comprendenti n. _____ facciate intere e ____ righe della pagina escluse le firme, viene letto alle parti, le quali – dichiarandolo 

conforme alla loro volontà – lo approvano e lo sottoscrivono in fine a margine dei fogli intermedi, dopo aver rinunciato alla lettura 

degli allegati per averne in precedenza preso cognizione. 

 

 

 L’impresa L’ufficiale rogante Il dirigente 

 ……………………… ………………………  ……………………… 
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